
17 APR 2011 Il Gazzettino Pordenone Provincia pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

L’ombraMonsanto
sugliOgminFriuli

VOCI DELL’INCHIESTA Il film sulla multinazionale ha "spaccato" la platea

Valentina Silvestrini

PORDENONE

Una posizione condivisa che
mette d'accordo promotori e
antagonisti dei famigerati Ogm
(organisimi geneticamente mo-
dificati): la questione non è la
validità scientifica di tale prati-
ca, quanto piuttosto l'urgenza di
cambiare un modello di svilup-
po economico e politico. Vale a
dire, non il cosa, bensì il come e
il perché vengano applicati e,
soprattutto, in base a quale
scelta strategica. L'occasione
del dibattito è stata la proiezio-
ne al festival «Le voci dell'in-
chiesta» del documentario «Il
mondo secondo Monsanto» di
Marie-Monique Robin dedicato
alla multinazionale mondiale
principale produttore di semen-
ti modificate. Da un lato Miche-
leMorgante - genetista e profes-
sore nell'ateneo di Udine -
dall'altro Simone Vieri - econo-
mista agrario dell'università La
sapienza di Roma - coordinati
daCristinaMicheloni, dell'Asso-
ciazione Italiana per l'Agricoltu-
raBiologica. Un caso che riguar-
da il Friuli e l'intera Europa
che, se è vero che vieta l'utilizzo
di semine modificate genetica-
mente, dall'altro lato è uno dei
maggiori importatori di prodot-
ti derivati da questa pratica
agricola (basti pensare alla so-
ia). Due punti di vista che si
affrontano, entrambi a sostene-
re la biodiversità. Una strategia

economica, secondoVieri: inuti-
le pensare di poter rendere il
suolo europeo luogo di grandi
colture intensive, piuttosto in-
centivare «attività economiche
che producano benessere per il
territorio, rimanendo legati alle
sue ricchezze». Un esito scienti-
fico comunque da raggiungere,
per Morgante; impossibile pen-
sare che la genetica non possa
dare risultati necessari con spe-
rimentazioni, quando anche la
tecnica dell'incrocio per trovare
nuove varietà resistenti agli
agenti patogeni porta di per sè a
una mutazione di questo tipo;
metodologie diverse, ma esiti di
fatto uguali, solo con tempisti-
che molto differenti. Non rima-
ne esente il caso Friuli, dopo la
recente legge regionale che ha
sancito il divieto di utilizzo per
scopi commerciali delle semine
modificate, bensì solo per la
sperimentazione. E se in sala si
vocifera il nome di Giorgio
Fidenato - l'agricoltore di Fanna
che l'anno scorso ha seminato
mais Ogm e ora ne risponde
davanti al giudice - è il consiglie-
re regionale Piero Colussi a
esplicitarlo: «sarebbe stato un
peccato se la nostra regione
fosse passata come la prima in
Italia ad aver accolto gli Ogm,
solo per la stupida e provocato-
ria iniziativa di Fidenato. Dopo
aver visto questo film, è forte il
sospetto che a spingere sia la
Monsanto».
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